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Pazienti che si sono fatti incide-
re sulle palpebre chiuse “game
over“ oppure sul volto il profilo
di Kalashnikov e poi si sono pen-
titi amaramente dopo qualche
anno, non riuscendo a trovare
uno straccio di lavoro. «Nel mio
studio mi hanno chiesto di ri-
muovere i tatuaggi più strani del
mondo. Ma ho anche conosciu-
to ex detenuti dei campi di reclu-
sione delle ex repubbliche iugo-
slave che volevano cancellare
col laser il numero tatuato sulla
pelle perché ricordava a loro
ogni giorno l’orrore della deten-
zione durante le guerre dei Bal-
cani degli anni Novanta», rivela
Matteo Tretti Clementoni, chirur-
go plastico e direttore medico di
Laserplast.
Docente universitario, 59 anni,
Tretti Clementoni è socio della
SicPre, Società Italiana Chirur-
gia Plastica Ricostruttiva ed Este-
tica. Secondo i dati dell’Istituto
Superiore di Sanità sarebbero
circa 7 milioni gli italiani con un
segno inciso sulla pelle. Sempre
secondo l’Iss – il dato rispecchia
anche le statistiche americane -
il 17% di chi ha un tatuaggio

nell’arco della vita sviluppa il de-
siderio di cancellarlo. «I “pentiti“
dei tattoo si possono dividere in
due categorie. La più numerosa
include uomini e donne fra 20 e
30 anni che, nell’adolescenza o
post-adolescenza, hanno scelto
di farsi incidere sul corpo un di-
segno non per una convinzione
profonda ma per moda, perché
considerato sexy, salvo poi sco-
prire che il tattoo rappresenta
un ostacolo alla propria realizza-
zione professionale. In caso di
partecipazione al concorso per
le forze armate la preclusione è
assoluta. In alcune compagnie
aeree è obbligatorio che il ta-
tuaggio non sia visibile fuori dal-
la divisa di ordinanza e anche in
alcuni uffici può essere richiesta
l’assenza in zone esposte. Tipica
richiesta è la cancellazione del
nome del fidanzato/a quando la
storia finisce. Esiste anche un’al-
tra utenza che ha diversi disegni
sulla pelle e pure di grosse di-
mensioni interessata a rimuove-
re un tatuaggio o una sua parte
per affidare a un altro artista la
possibilità di “dipingere“ la stes-
sa zona».
Il tatuaggio si elimina con tecni-
ca laser. «Il trattamento più per-
formante ad oggi è il laser a pico-
secondi, in grado di frammenta-

re il granulo di pigmento in tem-
pi brevissimi, rendendo così pos-
sibile l’eliminazione da parte del
sistema immunitario» sottolinea
Tretti Clementoni.
Il numero di sedute è variabile,
«dipende da una scala che tiene
conto di numero e densità di pig-
menti impiegati, sede anatomi-
ca, colore della pelle e altri fatto-
ri. Il minimo è sei sedute, il massi-
mo 26. Se il paziente resiste si
può arrivare anche a un’ora di
trattamento ogni volta ma è ra-
ro, perché la procedura è doloro-
sa. Tra una seduta e un’altra poi
devono trascorrere da 1,5 a 2 me-

si. I costi variano da 150 a 500
euro ogni trattamento» rimarca
lo specialista. Il tattoo più diffici-
le da cancellare è quello multico-
lor su mani o piedi di un paziente
con carnagione piuttosto scura.
È bene però sapere che non è
possibile cancellare in modo
completo tutti i tatuaggi. «È il ca-
so dei tattoo incisi col pigmento
bianco e azzurro, arancione, ro-
sa chiari e tenui etc perché non
fanno da esca ottica per l’ener-
gia laser. Quelli realizzati con co-
lori più scuri sono invece più fa-
cilmente rimovibili».
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I pentiti del tatuaggio
Per lavoro o amore (finito)
In coda dal chirurgo
per cancellare il passato
C’è chi chiede di eliminare kalashnikov e provocazioni su parti visibili
perché nessuno li assume e chi vuol togliere il segno della ex amata
«Da adolescenti l’hanno fatto per moda, ora vogliono tornare indietro»

MILANO

La Sicpre da anni è impegnata a
sensibilizzare i pazienti sui rischi
legati a trattamenti inadeguati
eseguiti dapersone nonprepara-
te. Gli specialisti del laser per
cancellare il tatuaggio sono chi-
rurghi plastici e dermatologi. «Il
laser è di classe 4 e per legge di
stretta pertinenza medica. La
preparazione è importante per-

ché, usato male, può provocare
danni e cicatrici e solo il medico
puògestire eventuali complican-
ze» puntualizza Matteo Tretti
Clementoni, chirurgo plastico e
direttore medico di Laserplast.
Il problemanonè solo contrasta-
re l’esercizio abusivo della pro-
fessione, ma anche e soprattut-
to la tutela dell’incolumità del pa-
ziente.
E in questo mondo, purtroppo,
come in generale nel settore chi-

rurgia estetica, gli “abusivi“ e gli
improvvisati sono troppi. E mol-
to, molto pericolosi.
«Un laser professionale per uso
medico costa dai 150mila a
170mila euro – precisa il profes-
sor Tretti Clementoni –. Sul mer-
cato però esistono laser di fab-
bricazione cinese da 15mila euro
che non offrono alcuna garanzia
di sicurezza sull’emissione di
energia».
 A.L.
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Direttore medico e docente
Fra Laserplast eUniversità

Due esempi di tatuaggi invasivi rimossi dai “pentiti“ del tatuaggio

L’allarme dei professionisti

Fra abusivi e apparecchiature cinesi

Matteo Tretti Clementoni (foto)
chirurgo plastico e direttore
medico di Laserplast
Docente universitario, 59 anni,
Tretti Clementoni è socio
della SicPre, Società Italiana
Chirurgia Plastica
Ricostruttiva ed Estetica

La soubrette Belen Rodriguez prima e dopo la rimozione del tattoo
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Il curriculum
dell’esperto


